
 
 

La tassazione per un anno dei redditi dei benestanti e 
dei ricchi 

 
 
   Il partito democratico ha proposto soltanto per il 2009 un aumento 
del 2%  dell’aliquota marginale Irpef per i redditi al di sopra di 
120 mila €.  
 
   La somma raccolta servirebbe a dare un aiuto ai più poveri.  
   L’UdC è d’accordo. Dal governo arriva l’accusa di catto-comunista al leader 
del PD, ricambiata con quella di clerico-fascista.  
 
   Il concetto della progressività delle imposte è universalmente riconosciuto. 
Tra gli altri lo sosteneva il liberale Einaudi. 
   La tassa è una tantum e riguarderebbe i benestanti e i ricchi, lo 0,5 % dei 
contribuenti, circa 200 mila persone. Purtroppo ne resterebbero fuori gli 
evasori.  
   In momenti di crisi bisogna essere solidali con chi ha meno o non ha 
niente. Soltanto chi guadagna oltre 10 mila €/mese se lo può permettere.  
 
   Un’idea di quanto si pagherebbe con un aliquota marginale che passasse 
dal 43 al 45 % la si può ricavare dalla seguente tabella: 
 
 

Reddito € Aggravio di tassa per il 
2009 € 

Tassa mensile € 

125.000 1.000 83 
 

150.000 1500 125 
 

200.000 2.500 208 
 

 
 
   Non è un granché per chi guadagna tanto.  
   Anche in America si sta perseguendo una politica di questo tipo.  E anche 
Tremonti ha parlato di togliere ai ricchi per dare ai poveri.  
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